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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03253869

ESC - Ente schedatore S25

ECP - Ente competente S25

RV - RELAZIONI

ROZ - Altre relazioni 0303253874

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione colonna

OGTT - Tipologia segnacolo tombale

OGTN - Denominazione
/dedicazione

colonna del diavolo

CLS - Categoria - classe e 
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produzione SCULTURA

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia giardino

LDCQ - Qualificazione comunale

LDCN - Denominazione 
attuale

colonna

LDCU - Indirizzo Piazza Sant'Ambrogio

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Milano

CTSF - Foglio/Data 474/2011

CTSN - Particelle 00

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

piazza sant'Ambrogio

DSCD - Data 1833

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

III sec. d.C.

DTZS - Frazione 
cronologica

seconda metà

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/

MIS - MISURE

MISU - Unità m

MISA - Altezza 4,81

MISD - Diametro 0,60

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

La colonna è a fusto liscio in marmo cipollino bianco con 
sommoscapo decorato da un collarino costituito da un ovolo e da un 
listello a profilo diritto. Il capitello corinzio, di tipo asiatico, in marmo 
non determinato, è alto complessivamente 88 cm. Molto consunto, 
sono assenti volute e fiori d’abaco. Presenta le foglie del primo ordine, 
ripartite in cinque lobi, aderenti alla superficie del kalathos con scarso 
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

aggetto. Nello spazio libero tra gli apici delle foglie del primo ordine 
si sviluppano quelle del secondo. Le fogliette centrali dei lobi mediani 
si univano originariamente a quelle della foglia contigua creando, nei 
pressi degli apici sottostanti, uno spazio triangolare. Dietro questo si 
sviluppano brevi cauli a sezione angolare da cui nascono calici molto 
schematizzati ed elici nastriformi. La spirale delle elici si appoggia 
alla foglia uscente dai calici. Nello spazio libero tra elici e foglie 
interne dei calici si eleva lo stelo del fiore d’abaco.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939, artt. 1, 4)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1912/07/09

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo 03253869

BIL - Citazione completa
Sacchi, F. 1990, Colonna e Capitello corinzio di tipo asiatico, in 
Milano capitale dell'impero romano 282-402 d.C., Milano, p. 125.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2014

CMPN - Nome Ruffa, Michela

FUR - Funzionario 
responsabile

Fedeli, Anna Maria

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

La zona dell’attuale Piazza Sant’Ambrogio è occupata dagli inizi del I 
sec. d.C. da una necropoli di notevole ampiezza, utilizzata fino in 
epoca tardoantica. Nel 1833 venne scavato un gruppo di sepolture nei 
pressi nella colonna corinzia in marmo bianco che oggi si erge isolata 
nella piazza, vicino all’ingresso della basilica. La colonna, interrata 
fino al fusto, era collocata sopra ad una sepoltura mentre altre erano 
nei pressi. In una delle sepolture, non si sa se si tratti di quella sotto la 
colonna, vennero trovate 58 monete bronzee, di cui le sei più tarde 
sono riferite a Valentiniano II (375-382 d.C.). La colonna fu ritenuta 
dagli scavatori reimpiegata come segnacolo.


